GUIDA UNAC N. 1
PER LA MOTORIZZAZIONE DEI CANCELLI SCORREVOLI
IN CONFORMITÀ ALLA DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/CE
E ALLE PARTI APPLICABILI DELLE NORME EN 13241-1, EN 12453, EN 12445

Si comunica che a partire dal 6 Marzo 2010 è entrata in vigore la nuova Direttiva Macchine recepita dal Dlgs. 27 Gennaio 2010,
n.17 . Le norme EN12453 ed EN12445 citate in questa linea guida non sono ancora armonizzate secondo la nuova Direttiva, e come tali sono un riferimento meramente tecnico per condurre l'analisi dei rischi. Non si esclude che aggiornamenti o integrazioni siano necessari ai fine della corretta esecuzione dell'analisi dei rischi in riferimento all'allegato I della medesima Direttiva.
Con la presente pubblicazione, UNAC intende informare e agevolare l’installatore nell’applicare le prescrizioni delle Direttive e delle Normative Europee riguardante la sicurezza d’uso delle porte/cancelli motorizzate.
Si informa che chi vende e motorizza una porta/cancello manuale esistente, diventa il costruttore della macchina porta/cancello motorizzata e deve realizzare e conservare il fascicolo tecnico, come previsto dall’allegato VII della Direttiva Macchine (2006/42/CE). Il fascicolo tecnico dovrà contenere i seguenti documenti:

· Descrizione generale del cancello motorizzato;
· Disegno complessivo della porta/cancello motorizzata (solitamente presente nel manuale di installazione).
· Schema dei collegamenti elettrici e dei circuiti di comando (solitamente presente nel manuale di installazione).
· Analisi dei rischi comprendente (come indicato nelle pagine che seguono):
l’elenco dei requisiti essenziali previsti nell’allegato I della Direttiva Macchine;
l’elenco dei rischi presentati dalla porta/cancello e la descrizione delle misure di protezione adottate.
· Dovrà inoltre, conservare i manuali di installazione e manutenzione della porta/cancello e dei componenti.
· Preparare le istruzioni per l’uso e le avvertenze generali per la sicurezza (completando eventualmente, quelle presenti nel manuale di installazione della porta/cancello) e consegnarne copia all’utilizzatore.
· Se del caso copia delle dichiarazioni di altri prodotti incorporati nel cancello motorizzato;
· Compilare il registro di manutenzione e consegnarne copia all’utilizzatore (vedi facsimile in allegato 1).
· Redigere la dichiarazione CE di conformità (vedi facsimile in allegato 2) e consegnare copia all’utilizzatore.
· Compilare l’etichetta o la targa completa di marcatura CE e applicarla sulla porta/cancello motorizzata.
N.B. Il fascicolo tecnico deve essere conservato e tenuto a disposizione delle autorità nazionali competenti per almeno dieci anni a decorrere dalla data di costruzione della porta/cancello motorizzata.

[image: ]
Zone di rischio del cancello scorrevole (figura 1)
I dati riportati sono stati redatti e controllati con la massima cura, tuttavia UNAC non può assumersi alcuna responsabilità per eventuali errori,
omissioni o approssimazioni dovute ad esigenze tecniche o grafiche. UNAC ricorda che la presente guida non sostituisce quanto previsto dalle
norme che il costruttore della porta/cancello motorizzato è tenuto a rispettare.







LEGENDA DEI RISCHI MECCANICI DOVUTI AL MOVIMENTO

Ai sensi della Direttiva Macchine, si intende per:
· “Zone pericolose”, qualsiasi zona all’interno e/o in  prossimità di una macchina in cui la presenza di una
              persona esposta costituisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona.
· Persona esposta”, qualsiasi persona che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa.


Possibili pericoli associati al funzionamento automatizzato della chiusura
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Zone di rischio del cancello a battente (Guida UNAC)
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Il livello minimo di protezione da adottare per il bordo principale di chiusura è riassunto in tabella 1.
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Tabella 1 – Livello minimo di protezione da adottare per il bordo principale di chiusura – UNI EN 12453
Come si vede dalla tabella 1, le persone sono suddivise in tre gruppi, in relazione al tipo di uso che viene fatto della chiusura automatizzata:
Gruppo 1. Solo un limitato numero di persone è autorizzato all’uso, e la chiusura non è in un’area pubblica. Un esempio di questo tipo sono i cancelli all’interno delle aziende, i cui fruitori sono solo i dipendenti o una parte di loro i quali sono stati adeguatamente informati.
Gruppo 2. Solo un limitato numero di persone è autorizzato all’uso, ma in questo caso la chiusura è in un’area pubblica. Un esempio può essere un cancello aziendale che accede alla pubblica via, e che può essere utilizzato solo dai dipendenti.
Gruppo 3. Qualsiasi persona può utilizzare la chiusura automatizzata, che quindi è situata sul suolo pubblico. Ad esempio la porta di accesso di un supermercato o di un ufficio, o di un ospedale. Un’altra cosa da chiarire per comprendere la tabella, è il significato del tipo di protezione che deve essere adottato nelle diverse situazioni:
· Protezione A. La chiusura viene attivata tramite un pulsante di comando con la persona presente, cioè ad azione mantenuta.
· Protezione B. La chiusura viene attivata tramite un comando con la persona presente, attraverso un selettore a chiave o simile, per impedirne l’utilizzo a persone non autorizzate.
· Protezione C. Limitazione delle forze dell’anta della porta o cancello. Cioè la forza di impatto deve rientrare in una curva stabilita dalla normativa, nel caso il cancello colpisca un ostacolo.
· Protezione D. Dispositivi, come le fotocellule, atte a rilevare la presenza di persone od ostacoli. Possono essere attivi su un solo lato o su entrambi i lati della porta o cancello.
· Protezione E. Dispositivi sensibili, come le pedane o le barriere immateriali, atti a rilevare la presenza di una persona, ed installati in modo che questa non possa in alcun modo essere urtata dall’anta in movimento. Questi dispositivi devono essere attivi in tutta la “zona pericolosa” del cancello. Per “zona pericolosa” la Direttiva Macchine intende una qualsiasi zona all’interno e/o in prossimità di una macchina in cui la presenza di una persona esposta costituisca un rischio per la sicurezza e la salute di detta persona.
 La norma UNI EN 12453 ammette, per questi rischi, altre misure di sicurezza in alternativa a quelle indicate in tabella 1.


ANALISI DEI RISCHI E SCELTA DELLE SOLUZIONI
IN CONFORMITÀ ALLA DIRETTIVA MACCHINE (2006/42/CE)
E ALLE NORMATIVE EN 13241-1: 2003, EN 12453, EN 12445

I rischi elencati di seguito sono ordinati in base alla sequenza delle attività di installazione. Tali rischi sono quelli comunemente presenti negli impianti delle porte/cancelli motorizzate; si dovrà quindi, a seconda delle diverse situazioni, considerare eventuali rischi aggiuntivi ed escludere quelli non applicabili. Le soluzioni da adottare sono quelle indicate dalle norme sopraccitate; nei casi di rischi non trattati si dovranno applicare i principi d’integrazione della sicurezza previsti dalla Direttiva Macchine (allegato 1 – 1.1.2).
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